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Novecentomila euro
da Fondazione Cariplo
per salvare casa Bossi

Si aggiungono ai 600 stanziati dagli altri partner

N
ove ce n t o m i l a
euro per casa
Bossi. Il via libe-
ra al finanzia-
mento è arrivato

l’altra sera. L’esito favorevole
era atteso, dopo che la Fon-
dazione Cariplo, a febbraio,
aveva espresso il proprio in-
teressamento al progetto,
per il quale aveva però sug-
gerito una serie di modifiche,
puntualmente recepite un
mese fa. Le risorse della Fon-
dazione si aggiungeranno ai
600 mila euro messi in cam-
po dal Comune, ente capofila,
e dagli altri soggetti partner,
ovvero il Comitato d’Amore

per Casa Bossi, l’Atl e la Fon-
dazione Teatro Coccia, per
un budget totale di un milio-
ne e mezzo da «spalmare»
nei prossimi tre anni.

Di fatto sarà la prosecu-
zione del progetto del Si-
stema culturale integrato
del Novarese, di cui è capo-
fila la Provincia, finanziato
nel 2011 dalla stessa fonda-
zione Cariplo.

La somma è un po’ inferio-
re alla richiesta (un milione
320 mila euro, rispetto ad un
costo totale del progetto di
un milione 950 mila) ma co-
munque si tratta di una cifra
molto significativa, «la più
importante – sottolinea l’as-
sessore alla cultura Paola
Turchelli - fra i cinque pro-
getti finanziati con quel ban-
do. La soddisfazione mia per-
sonale e dell’intera ammini-
strazione è massima per un
risultato che premia un gran-
de lavoro di squadra. La Fon-

dazione Cariplo si conferma
capace di intervenire sul terri-
torio con oculatezza e ci con-
sente di proseguire il lavoro
avviato con l’altro progetto, di
cui il Comune è partner».

Decisiva è stata la rimodu-
lazione suggerita dalla stessa
Fondazione. È stato rivisto lo
schema di partenariato ele-
vando al rango di soggetto ca-
pofila il Comune al posto del
Comitato d’Amore che «non
pareva in grado, per dimensio-

ni economico-finanziarie e per
struttura organizzativa, di go-
vernare un’iniziativa così am-
biziosa ed impegnativa».

Inoltre, rispetto ad un pro-
getto iniziale concentrato so-
lo su Casa Bossi e sui simboli
antonelliani, è stata alleggeri-
ta questa parte per introdur-
re altre azioni volte a «raffor-
zare l’orientamento verso la
costruzione di un sistema cul-
turale cittadino» e in partico-
lare alla valorizzazione dei
vari contenitori culturali esi-
stenti. Si va dalla creazione di
un corner informativo inte-
rattivo al Broletto alla posa di
segnaletica turistica, info-
point e infopanel alla realiz-
zazione di un portale web fino
ad interventi sulla formazio-
ne del personale e sul volon-
tariato culturale. Per Casa
Bossi resta comunque il recu-
pero strutturale del piano
terra e del giardino. [C. B.]

Luogo del cuore
Il progetto per il recupero di Casa Bossi, edificio disegnato

dall’architetto Antonelli, ha come capofila il Comune

1859
la costruzione

Il proprietario Luigi Desanti
commissionò il restauro

dell’edificio settecentesco
all’Antonelli

L’assessore Turchelli
«Un risultato che premia

il lavoro di squadra»
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Inbreve
Arona
OggiaRomail funerale
diAlfiaSalvatoriFabrizi
�Sarà celebrato questa
mattina alle 11 nella chiesa ro-
mana di San LucaEvangelista
il funerale di Alfia Salvatori,
82 anni, mamma di Chiara Fa-
brizi, giornalista de La Stam-
pa e insegnante del liceo clas-
sico Fermi di Arona.

Meina
Chiosco,sonoventi
i candidatiallagestione
�Venti aspiranti gestori
per il chiosco diMeina firmato
daGaeAulenti. Tante lemani-
festazioni di interesse perve-
nute per gestire il chiosco in
via di ultimazione al parcodel-
la Fratellanza e realizzato dal-
lo studio della nota professio-
nista, scomparsa recente-
mente. Il Comune ha chiesto
un canoneminimoannuodi 24
mila euro, il contratto durerà
6 anni, rinnovabili per altri 6.
La trattativa sarà avviata in
settimana, l’affidamento av-
verrà entro fine mese. [C. BOV.]

Arona
Emergenzaabitativa
interviene l’exsindaco
�Un ordine del giorno sul-
l’emergenza abitativa ad Aro-
na presentato dall’ex sindaco
Antonio Catapano. «Molti cit-
tadini sono in difficoltà dal
punto di vista abitativo e alcu-
ni sono costretti a pernottare
alla stazione o in edifici in co-
struzione o abbandonati». Il
documento propone al Consi-
glio comunale di utilizzare la
ex scuola Nicotera poco utiliz-
zata dall’Asl, il complesso
ospedaliero e i tre immobili in
vicolo del Mulino (tre alloggi),
via Vittorio Veneto e via San
Carlo (ex carceri). [C. BOV.]

DENUNCIA DEI SINDACI. CONTESTATO IL COMPORTAMENTO DI ALCUNI PROFESSIONISTI

“Ambulatorimedici chiusi
perdarereperibilitàalCap”

«Alcunimedici di base tengo-
no chiusi i propri ambulatori
negli orari di ricevimento,
dando reperibilità al Cap di
Arona». Lo ha denunciato il
sindaco di Invorio, Dario Pio-
la, durante l’ultima riunione
dei sindaci del Borgomanere-
se con l’Asl. Una prassi, quel-
la di farsi trovare dal proprio

mutuato all’ex ospedale diAro-
na, che hanno rilevato anche
altri primi cittadini raccoglien-
do le lamentele della popola-
zione: «Sarebbe molto grave –
ha commentato il direttore sa-
nitario dell’Asl, Arabella Fon-
tana - oltre che illegittimo».
I medici di base che lavora-

no al Cap sono venti: 5 del Bor-
gomanerese, 1 di Novara, 1 di
Galliate, 13 di Arona-Oleggio.
Fanno turni di 6 ore, retribuiti
50 euro all’ora.
«E non è il solo problema –

ha aggiunto Piola -. I piccoli
ambulatori di frazione sono a
rischio. In questo caso, la scel-
ta dei medici è assolutamente
legittima, ma è preoccupante
per chi abita nei piccoli centri.

Un nostro medico di base, ad
esempio, ha aderito al Cap e ha
poi deciso di tenere aperto solo
l’ambulatorio in centro, chiu-
dendo i due nelle frazioni».
Durante la riunione di ve-

nerdì in municipio a Invorio, i
sindaci del Borgomanerese
hanno ottenuto risposte sul
Cap, dopo una dura lettera in-
viata alla Regione in cui lo
avevano giudicato una «strut-
tura inefficace».
Dopo la chiusura dell’ospe-

dale di Arona, il Cap è stato
aperto in via sperimentale il 14
dicembre, finanziato con i ri-
sparmi dell’Asl: «Visti i risulta-
ti, speriamodiventi definitivo –
ha detto il direttore dell’Asl no-
varese Emilio Iodice – e che

venga finanziato dalla Regio-
ne». Fontana nel dettaglio: «Il
Cap è costato finora 323 mila
euro, invece dei 400 mila pre-
ventivati. Con i turisti, abbia-
mo avuto di recente un picco di
70 accessi in un giorno, ma la
media è di 24 per un totale al
30 giugno di 4.296, mentre nel
punto di primo soccorso chiu-
so erano 20. Non sono però
aumentati di conseguenza i
numeri del Dea di Borgomane-
ro: nel primo semestre del 2012
erano circa 23 mila, nel primo
semestre del 2013 sono stati 20
mila». Al Cap ci sono medici di
base dalle 8 alle 20 dal lunedì al
venerdì, pediatri il sabato dalle
14 alle 20 e guardie mediche di
notte e nei fine settimana.

CINZIA BOVIO

ARONA

Il direttore sanitario
dell’Asl commenta
«Sarebbe un fatto
grave e illegittimo»

INIZIATIVA

Gli ingressi
con lo sconto
al parco
LeCaravelle

Ingresso con lo sconto al
parco acquatico Le Cara-
velle di Ceriale (Savona): ri-
tagliando i bollini messi a
disposizione da La Stampa,
i lettori potranno ottenere
alla cassa uno sconto di 5
euro sul biglietto d’ingres-
so e di 2 euro sulla nuova
«Sorgente del Kuore». So-
no 10 i bollini che è necessa-
rio collezionare e presenta-
re a Le Caravelle per poter
usufruire della promozio-
ne: non sono valide le foto-
copie, nè tagliandi che ri-
portano la stessa data.
Le Caravelle è l’unico

parco acquatico di tutta la
Liguria: inaugurato il 15 lu-
glio del 1989. è dedicato a
Cristoforo Colombo e alla
scoperta dell’America. Tan-
tissime le attrazioni da sco-
prire, dalla piscina a onde al
toboga e gli scivoli multipi-
sta. Un mondo di diverti-
mento a misura di bambino
ed anche per gli adulti.

EVENTO. I MIGLIORI IN MENO DI 19 MINUTI

DaPella aOrtaanuoto
La traversatadei 500
Oltre cinquecento i parteci-
panti alla traversata del lago
d’Orta, che domenica hanno
aderito alla manifestazione
organizzata dall’associazione
dei Volontari del Soccorso
Cusio Sud Ovest, di SanMau-
rizio d’Opaglio. Da Pella ad
Orta, i migliori hanno chiuso
il percorso in meno di 19 mi-
nuti, ma c’è anche chi se l’è

presa comoda ed ha impiegato
quasi un’ora per raggiungere a
nuoto l’altra sponda del lago.
Sono arrivati nuotatori da tutte
le parti del Nord Italia e parec-
chi da Svizzera, Francia, Ger-
mania, Austria e Danimarca.
Prima Valeria Vergani, di Ber-
gamo, 18 minuti e 41 secondi,
Fabio Riganti al secondo posto
in 18 minuti e 45 secondi. [M. G.] Oltre 500 i nuotatori che hanno attraversato il Lago d’Orta

9 LUGLIO

RACCOLTA

LE CARAVELLE
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Magia di fuochi sulle terre di risaia novaresi 2013, in provincia di Novara  

Turismo Novara 

(vedi mappa) 
Email: info@turismonovara.it 
 
 
Date ed orari: 
dal 14 Luglio 2013 al 21 Settembre 2013  

  

Fino al 21 settembre 2013 in provincia di Novara - 

 Uno spettacolo impagabile, da un luogo singolare: le risaie del Novarese festeggiano l'estate con 
una serie di appuntamenti con i fuochi d'artificio. 

 "Magie di fuochi sulle terre da risaia novaresi - edizione 2013" propone infatti una nutrita lista di 
spettacoli pirotecnici da ammirare nelle campagne dei borghi, dove l'inquinamento luminoso è 
meno invadente. 

 Si parte il 14 luglio da Borgolavezzaro e si prosegue per tutta l'estate, chiudendo con il botto (è il 
caso di dirlo) a Galliate il 21 settembre, quando i fuochi saranno sparati dalle mura storiche del 
Castello Visconteo. 

 

https://maps.google.it/maps?q=Borgolavezzaro,+NO&hl=it&ll=45.32222,8.702545&spn=0.748324,1.783905&sll=45.88714,8.147736&sspn=0.740826,1.783905&oq=Borgolavezza&hnear=Borgolavezzaro,+Novara,+Piemonte&t=m&z=10
mailto:info@turismonovara.it
http://www.mondodelgusto.it/gallery/16038.jpg
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